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Il  rapporto  della nostra Organizzazione con i fornitori si basa sull’uniformità di trattamento e la selezione degli 

stessi fornitori e la formulazione delle condizioni di acquisto di beni e servizi è dettata da valori e parametri di 

concorrenza, obiettività, correttezza, imparzialità, equità, prezzo, qualità del bene e del servizio reso, garanzie 

di assistenza e, in ultimo, da un’accurata e precisa valutazione dell’offerta. 

Nella formulazione dei contratti, la nostra Organizzazione si impegna a specificare in modo chiaro e 

comprensibile al contraente i comportamenti da tenere in tutte le circostanze previste ed a e rispettare i patti e 

gli impegni contrattuali, inclusi i termini di pagamento, a fronte dell’esecuzione degli incarichi e dei lavori nei 

modi stabiliti dalle parti. 

Inoltre, sono incluse nei contratti stessi, apposite note che, comunicando l’adozione  da  parte  della nostra 

Organizzazione del presente Codice Etico, contestualmente stabiliscono precise e severe clausole rescissorie. 

In nessun caso saranno ammesse, da parte dei fornitori, pressioni indebite, tali da minare la fiducia che il 

mercato ripone nei confronti della nostra Organizzazione in merito alla trasparenza ed il rigore nell’applicazione 

della Legge e delle procedure aziendali. 

Per  le  categorie  merceologiche di maggior rilevanza per il suo business, la nostra Organizzazione adotta un 

albo  fornitori  i  cui  criteri  di  qualificazione  sono basati su requisiti tecnici e finanziari specifici. Requisiti  di  

riferimento  sono,  ad  esempio, disponibilità  di  mezzi  -  anche  finanziari  -, strutture   organizzative,   capacità   

e   risorse progettuali, know-how, eventuali certificazioni di qualità (ad esempio ISO 9001) o di sicurezza (ad 

esempio OHSAS 18001).  

Per  particolari  forniture,  nella  prospettiva  di conformare  l'attività  di  approvvigionamento  ai principi etici 

adottati, possono essere introdotti requisiti di tipo  sociale  e  ambientale  (ad  esempio  la presenza di un 

Modello Organizzativo 231 e/o di un Sistema di Gestione Ambientale) o specifiche certificazioni esterne. 

In ogni caso, a prescindere dalla rilevanza del business, tutti i fornitori della nostra Organizzazione dovranno 

esibire idonea evidenza di conformità alla legislazione vigente per quanto di competenza, soprattutto in tema di 

Diritto del Lavoro, Contribuzioni, Sicurezza sul Lavoro, Ambiente. 

Riguardo  agli  standard di  sicurezza  sul  lavoro, la nostra Organizzazione si   impegna   per   quanto   

possibile   a un’esaustiva  presentazione  dei  rischi  connessi con  la  realizzazione  di    lavori  per  conto  della 

società e delle relative misure preventive, per come stabilito dai Titoli I e IV del Dlgs 81/08. 

Con  i  fornitori  di  Paesi  definiti  a  "rischio"  da organizzazioni  riconosciute,  vengono  introdotte clausole      

contrattuali che prevedono, al minimo, un'autocertificazione  da  parte  del  fornitore dell'adesione  a specifici  

obblighi  sociali  (ad esempio, misure che garantiscono ai lavoratori il rispetto dei diritti fondamentali, i principi di 
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parità di trattamento e di non discriminazione, la tutela del lavoro minorile, il non sostegno del terrorismo) e la 

possibilità di avvalersi di azioni di controllo presso le unità produttive o le sedi operative dell'impresa fornitrice. 

La nostra Organizzazione vuole intrattenere rapporti d’affari solo con soggetti che esercitano attività lecite, 

finanziate con  capitali  di  provenienza  legittima.  A  tal  fine effettua,  per  quanto  possibile,  un  controllo 

preventivo attraverso la richiesta - anche al di là degli obblighi di legge - apposite certificazioni e dichiarazioni 

antimafia e antiriciclaggio. 

Nell’ipotesi  in cui il fornitore adotti comportamenti  non  in  linea  con  i  principi generali  del  presente  Codice,  

possono  anche essergli  precluse  eventuali  altre  occasioni  di collaborazione con la nostra Organizzazione. 

La massima trasparenza ed efficienza etica del processo  di  acquisto, per come sopra indicato,  si  ottiene  

seguendo scrupolosamente   le   procedure   interne   di acquisto, che prevedono, tra l’altro: 

 la  valutazione  dell’opportunità  di  rotazione delle persone preposte agli acquisti;   

 la limitazione dei casi in cui possa verificarsi una coincidenza di ruoli tra l'unità richiedente la fornitura e 

l'unità stipulante il contratto;  

 la tracciabilità delle scelte adottate;  

 la  conservazione  delle  informazioni  nonché dei  documenti  ufficiali  di  gara  e  contrattuali per i periodi 

stabiliti dalle normative vigenti; 

Ogni dipendente, in relazione alle proprie funzioni, avrà cura di:  

 osservare scrupolosamente le procedure interne relative alla selezione ed alla gestione dei rapporti con i 

collaboratori esterni, comunque denominati (collaboratori, consulenti, rappresentanti, agenti, ecc.);  

 selezionare accuratamente persone e imprese qualificate, con ottima reputazione e caratterizzate da 

integrità morale ineccepibile;  

 contattare tempestivamente il proprio diretto superiore in caso di eventuali violazioni del Codice Etico da 

parte di collaboratori dell’Organizzazione; qualora la segnalazione non dia esito, o il dipendente si senta a 

disagio nel rivolgersi al proprio diretto superiore per effettuare la segnalazione, il dipendente ne riferisce 

all’Organismo di Vigilanza;  

 menzionare espressamente, in tutti i contratti di collaborazione, comunque denominati (collaborazione, 

consulenza, ecc.) l’obbligo di attenersi ai principi del Codice Etico, sanzionando l’eventuale inosservanza di 

tali principi con la previsione della facoltà di risolvere il contratto.  


